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Il Dirigente 
 
    
 

OGGETTO: Affidamento diretto, ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016,  

del servizio di Firma Sicura Mobile e Conservazione Sostitutiva per n. 3.401 utenze 

di firma digitale qualificata remota per il periodo dal 1 gennaio 2019 – 31 dicembre 

2019 senza utilizzo del Mercato elettronico - CIG Z9C265E739. 

 

Il Dirigente 
 

➢ Premesso che il contratto rep. n. 1203/2017, prot. n. 163438 del 7 

novembre 2017, con cui è stato disposto l’affidamento alla società Telecom 

Italia S.p.A, ai sensi dell’ ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 

50/2016, del servizio di Firma Sicura Mobile (FSM), Marcatura Temporale e 

Conservazione Sostitutiva è in scadenza al 31 dicembre 2018;  

➢ Considerato che è indispensabile continuare a disporre di un servizio di 

firma sicura mobile e di conservazione sostitutiva a norma al fine di poter 

continuare ad utilizzare il servizio on-line di verbalizzazione degli esami; 

➢ Vista la l’offerta della Società Telecom Italia SpA prot. n. 916397 del 21 

novembre 2018 che prevede un importo complessivo del canone annuo per 

n. 3.401 utenze pari a euro 37.411,00 e l’Allegato Tecnico Offerta approvati 

dalla Giunta SIAF (punto 10) in data 23 novembre 2018; 

➢ Considerato che nell’ambito della migrazione al nuovo gestionale delle 

carriere studenti, l’eventuale cambiamento del sistema di firma remotizzata 

comporterebbe un serio impatto sulle normali attività di verbalizzazione 

implicando al contempo un rilevante onere gestionale per l’accreditamento 

dei docenti al nuovo sistema di firma e alla loro formazione;  

➢ Richiamate la L. 6 luglio 2012, n.94 (1° spending review) e la L. 7 agosto 

2012 n. 135 (2° spending review); 

➢ Richiamata la L. 24 dicembre 2012, n. 228 (legge stabilità 2013); 
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➢ Richiamato il D.lgs 50/2016; 

➢ Visto l’art. 11, comma 6, della Legge 15 luglio 2011 n. 111 “Conversione in 

legge, con modificazioni, del D. L. 6 luglio 2011 n. 98 recante Disposizioni 

urgenti per la stabilizzazione finanziaria”;  

➢ Richiamata la legge n.136/2010 così come modificata dal decreto legge 

n.187 del 2010; 

➢ Vista la legge 241/1990 e successive integrazioni e modificazioni; 

➢ Vista la legge 488/1999, art. 26 c.3; 

➢ Visto il D.lgs 196/2003 e successive integrazioni e modificazioni; 

➢ Vista la legge 296/2006, art.1 c.449; 

➢ Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Firenze; 

➢ Visto il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità 

dell’Università di Firenze emanato con D.R. n. 35026 (405) del 8 maggio 

2014; 

➢ Vista la Circolare n. 74224 del 19/05/2016 del Direttore generale 

dell’Università degli Studi di Firenze;  

➢ Visto il Regolamento d’Ateneo in vigore in materia di procedimento 

amministrativo; 

➢ Vista la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016); 

➢ Dato atto che sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, 

della legge n. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli 

relativi alla presente procedura di approvvigionamento però l’eventuale 

adesione comporterebbe il cambiamento delle modalità di firma da parte di 

tutti i docenti dell’Ateneo e dunque si tratterebbe di una vera e propria 

migrazione con preponderanti implicazioni organizzative che implicherebbe  

lo switch-off  con il blocco della firma esami creando quindi un interruzione di 

servizio per questa Amministrazione; 

➢ Considerato che non è possibile procedere mediante l’utilizzo del Mercato 

elettronico della Pubblica Amministrazione in quanto lo specifico servizio non 

è presente; 

➢ Constatato che il valore contrattuale non supera la soglia stabilita per gli 

affidamenti diretti, ex art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016; 



 
 

 

 

➢ Ritenuto, pertanto, corretto procedere mediante procedura in affidamento 

diretto ex art. 36 comma 2, lett. a) del D.Lgs 50/2016 alla  Società Telecom 

Italia SpA  (CF/PI: 00488410010) – Via Gaetano Negri, 1 – 20123 Milano, in 

quanto soggetto in grado di garantire l’erogazione del servizio; 

➢ Tenuto conto che con nota prot. n. 219631 del 18 dicembre 2018  il dott. 

Valdo Pasqui, Responsabile del Coordinamento tecnico applicativi di SIAF,  

è stato nominato RUP per la procedura di acquisizione del predetto servizio  

per un importo complessivo non superiore a euro 37.411,00 oltre IVA; 

➢ Considerato che il RUP ha provveduto ad acquisire il codice CIG 

Z9C265E739; 

➢ Constatato che tale servizio rientra tra gli acquisti di beni e servizi informatici 

e di connettività disciplinati dall’art. 1, comma 512 e seguenti della Legge 28 

dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

➢ Considerato, sulla base delle verifiche effettuate dal RUP, che i prodotti non 

possono essere acquisiti tramite le modalità previste dai commi 512 e 514 

della stessa legge; 

➢ Tenuto conto che sulla base di quanto disposto dall’art. 1 comma 516 della 

Legge 28 dicembre 2015, n. 208, le PP.AA., in deroga ai vincoli previsti dalla 

normativa vigente, possono procedere ad approvvigionamenti al di fuori delle 

modalità di cui ai commi 512 e 514 della legge medesima esclusivamente a 

seguito di apposita autorizzazione motivata dall’organo di vertice 

amministrativo; 

➢ Tenuto conto che l’organo amministrativo di vertice, ai sensi dell’art. 36 del 

Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità dell’Università di 

Firenze ed in assenza di indicazioni diverse, deve ritenersi per SIAF il suo 

Dirigente di riferimento; 

➢ Rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di 

rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che in 

conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. 81/2008 per 

le modalità di svolgimento dello stesso non è necessario redigere il DUVRI e 

la conseguente stima degli oneri per la sicurezza in quanto trattasi di attività di 

carattere intellettuale;  



 
 

 

 

➢ Considerato che in conformità a quanto previsto per gli affidamenti diretti di 

importo inferiore a 40.000,00 euro, ex art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 

50/2016, il contratto verrà stipulato mediante scambio di corrispondenza; 

➢ Considerato che la procedura si svolge nel pieno rispetto dei principi 

contenuti nell’art. 30 del d. lgs. 50/2016; 

➢ Tenuto conto che dalle verifiche acquisite d’ufficio si evince l’insussistenza 

dei motivi di esclusione della Società Telecom Italia SpA previste dall’art. 80 

del D. Lgs. 50/2016; 

➢ Tenuto conto che dal DURC prot. INAIL_13442267 del 13 ottobre 2018   

con scadenza 10 febbraio 2019 emerge la regolarità contributiva della 

predetta Società; 

➢ Tenuto conto che dal certificato rilasciato dalle Camere di Commercio 

Italiane n. T 300650187, estratto in data 20 dicembre 2018, risulta l’assenza 

a carico della Società Telecom Italia SpA di dichiarazione di fallimento, 

liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato o 

amministrazione controllata negli ultimi cinque anni e che la stessa non si 

trova attualmente in stato di fallimento, concordato preventivo o di 

amministrazione controllata; 

➢ Vista la dichiarazione della stessa Società acquisita agli atti nella quale è 

indicato il conto corrente bancario dedicato ad ospitare i flussi finanziari 

scaturenti dal presente rapporto contrattuale, unitamente alle generalità ed al 

codice fiscale delle persone delegate ad operare su tale conto; 

➢ Vista l’assenza, verificata in data 20 dicembre 2018, di annotazioni nel 

casellario informatico istituito presso ANAC (autorità Nazionale 

Anticorruzione) a carico della Società che contengano cause che ne 

inibiscano la capacità negoziale nei confronti della Pubblica 

Amministrazione; 

➢ Ritenuto, per le ragioni espresse, di affidare il servizio di Firma Sicura 

Mobile e Conservazione Sostitutiva per n. 3.401 utenze di firma digitale 

qualificata remota per il periodo dal 1 gennaio 2019 al 31 dicembre 2019 alla 

Società Telecom Italia SpA (CF/PI: 00488410010) – Via Gaetano Negri, 1 – 

20123 Milano; 



 
 

 

 

DETERMINA 

a) di autorizzare e provvedere, per i motivi indicati in premessa, all’affidamento 

servizio di Firma Sicura Mobile e Conservazione Sostitutiva per n. 3.401 utenze di 

firma digitale qualificata remota per il periodo dal 1 gennaio 2019 al 31 dicembre   

2019 alla Società Telecom Italia SpA (CF/PI: 00488410010) – Via Gaetano Negri, 

1 – 20123 Milano, mediante affidamento diretto, ex art. 36, comma 2, lett. a) del 

D.Lgs. n. 50/2016, per l’importo di euro 37.411,00 IVA esclusa – CIG Z9C265E739. 

La spesa graverà sul bilancio unico di ateneo, budget SIAF, esercizio 2019, 

bene/servizio “Altre utenze e canoni”, conto CO.04.01.02.01.08.15.08 “Altre utenze 

e canoni” – dimensione analitica “Segreterie studenti”. 

La spesa annuale per ciascun pacchetto di n. 100 certificati di firma acquisiti 

successivamente alla stipula del presente atto, ivi compresi i relativi servizi di 

Firma Sicura Mobile e Conservazione Sostitutiva, è stabilita in euro 1.100,00 / 

anno oltre IVA. Tale spesa verrà rapportata ai mesi di effettivo utilizzo. 

b) di autorizzarne l’acquisto autonomo al di fuori degli strumenti previsti dai commi 

512 e 514 della legge n. 208 del 28 dicembre 2015, sulla base delle verifiche del 

RUP che attestano l’impossibilità di reperire i prodotti in questione utilizzando tali 

strumenti. 

c) di comunicare il presente atto all’ANAC e all’Agid, agli indirizzi PEC 

protocollo@pec.anticorruzione.it e protocollo@pec.agid.gov.it, ai sensi dell’art. 1 

comma 516 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

Il pagamento verrà effettuato dietro presentazione di fattura elettronica, previa 

verifica positiva da parte del RUP e previa verifica della regolarità e rispondenza 

formale e fiscale della predetta ditta. 

Il pagamento avverrà con le modalità sopra indicate entro 60 gg. dalla data di 

ricevimento della fattura tramite bonifico sul conto corrente bancario dedicato ad 

ospitare i flussi finanziari derivanti dal presente decreto, secondo quanto indicato 

nella dichiarazione citata in premessa rilasciata dalla Società. 

 

    Il Dirigente 

    Ing. Marius B. Spinu 
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